La strada della vergogna

      Il consiglio comunale aperto di sabato 11 gennaio certamente un merito lo ha avuto: quello di “far toccare con mano” al Presidente Traversa e all’assessore Misiti l’insostenibilità dell’attuale situazione di disagio delle popolazioni del comprensorio, soprattutto di  quella di Cortale, e la volontà dei cittadini, di tutti i cittadini, di “vederci chiaro” e di voler risolvere il problema dell’isolamento causato dalla chiusura al transito della strada a scorrimento veloce. Peccato però che i due politici hanno preferito andar via senza ascoltare i tanti cittadini intervenuti, hanno ripetuto rassicurazioni, già sentite, facendo promesse, cercando di scaricare sulle amministrazioni locali e sulla ditta che sta eseguendo i lavori l’intera responsabilità della situazione. Certamente l’Amministrazione comunale di Cortale una responsabilità l’ha avuta: quella di temporeggiare troppo, tant’è che alle nostre richieste, la prima del settembre 2001, la seconda del febbraio 2002, di indire un consiglio comunale per affrontare il caso, ha opposto un diniego giustificandolo con le tante rassicurazioni ricevute dai vertici dell’amministrazione provinciale. Il risultato è sotto gli occhi di tutti: il tracciato originario è stato variato, facendolo insistere su terreni già conosciuti come instabili dal punto di vista idrogeologico, si sono spesi tanti soldi, sono trascorsi quattro anni, la strada è chiusa, tante piccole aziende agricole sull’orlo del collasso, gli operatori economici di Cortale in forte difficoltà, i lavoratori pendolari sempre più stressati,  l’intera zona dissestata… Altro che strada a scorrimento veloce! La strada doveva portare sviluppo e occupazione.. Queste le promesse nel 1999…

  Facciamo delle semplici domande, fatte già tante altre volte: 

1) esiste un progetto esecutivo dell’opera?

2) esiste una perizia geologica della zona?

3) perché chi doveva non ha fatto i dovuti controlli e sopralluoghi?

4) perché i pezzi di arteria terminati non rispettano le indicazioni e, soprattutto, perché sono franati prima di essere collaudati e consegnati? 

   Dalla riunione del consiglio comunale è emersa l’intenzione di promuovere un comitato di cittadini del comprensorio che vigili e intensifichi le iniziative per cercare di trovare una soluzione. 

Noi rilanciamo la proposta del comitato ed invitiamo i cittadini ad una forte mobilitazione perché consapevoli che senza lotta, senza partecipazione popolare,  non si risolvono i problemi né si cresce come comunità solidale. 
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